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L'EX DEPDTATO MQUUl 

Il nostra seritto, inserito nel Dum(>ro 
17 corr., obe portava per tltoio «, h» 
floge ^ ppstii » in cui, in via affatto la-
oldeu^le» af»vi>wa aominato t due ex 
deputati Marnzio e Rug^erl, al quiill, 
per aver preavvisato io sfji'eelb delle no-
aire ilnanr.», toetj) la sorta degli autlAbl 
prof)ti di aventtiré che V(!lliviino.^e^atl 
'a Spezisi, oeseiidó stati, nelle uUlMe ble-
'tlònl tagliati fuori per l'aooanlta guerra 
,q)OS>a loro dal ministero tra'<(ormii'ta, 
ei.proouiò* un prAgievoliaaìiao articolo 
'dall'ultimo dei due, il quiie completa 
K^regi^mente il nostro pensiero, e clie 
'sjamo ass^i lieti d'i pubblicare. 
j'. Il, ^ygjéri era uno di quei deputati 
,op«rost e modesti, obia probubilmente 
qui poclil oonoicono. Fu eletto in oinqne 
li'gislat'uVi'', dalla l l .a alla 16,a e rap 

'p'raie'atàva il It collegio di Bergalno, 
PatribtiH nKlI'aams liberale a tutte 

prore, !<ruiiiti48irop, scriveva, ma non 
-pnrlava alla Giiunra, alndidvn ooiitinua-
'àiaate, stavi io fi; oi'iìAta dì tutte le pub-
'blraasioul, e foroivà materiale pl-eziosis-
[sìm,iji a tutti i suoi anno depututi, Dettò 
\fkrti<«>'i efficacissimi sulla Tribuna corre-
.disti, da cifre raccolto oolla massima di-
4tgi'i(ss) belle quali mostrava la roTlna 
ini sj'.agdava incontro ooll'aumento in-
'oonsideVàto della spesa e òolla praticii 
.ohe.'Vndav» prevaiendo di saldare il de-
.jlcit con dtbiti nuovi. 
' ' E . . , , la ootabatlqto come il MaraziO 
'dal G-overiio hVJté liltimo eiezioni, 
I Gol l'esaltare oèfie nu!lit& « o!irti ^or 
intìniiOrmai IJî oidfiti, e coll'aiiontanare 
.«erti depistati molesti per il loro spirito 
(ì:î i(ico, si è glutini ad avere quella 
.Camera clie vediamo, clie tiene delle 
ìseduts incoooludi'oti, ed é e non è ip 
.iQU îero meutre ai discutono i bilano', 
quasi fosse un sogno 11 disavanzo di 91 
miiiOiii, l'ei^ora)^ supero di spesa nelle 

.eQ«trii7.lotii ferroviarie, l'aumento di mi. 

.ilardi usi Rostro dttbito pubblico, i vuoti 
fatti colle casse jipeciaii, eoe, E tutto 
i)iA in. tiiffll |d.é)Ja,"'i'.°4j'-i0De d'Africa, e 
menu» RQ8 jsl | f aemmeno procrasti­
nare la dir^ttj^il^i §} Ijltipoll e la 0 
vada-Ast), ch^ ,ŝ )|V^rft)hero (lolvq I )«• 
superi] 98 mlIiÓBÌl e mentre per eo^te-
persi si tratta di intaccare il prezzo del 
(lane e la legge s.ulla perequazione fon' 
^i(tria, e di inacerbire le tasse sugli af-
.{ari. 

' Se lo piaghe, messe al vivo dall'onor. 
'LiiifZRtti nella sua relazione sul bil^poio 
(li assestamento, npp hanno scosso ia 
ĵ optra Caoqera, c'è proprio da impen-
«jerirs.i, e dubitare cho i nostri marinai 
^rmaiiO mentre là'oave dello Stato at. 
.tiravBt'ŝ  uno alr.'tto bnr^aaeoeo. 

Ècco la ietterà digll'on. Roggeri : 

« 
* • 

Cmltiissimo nignor Direttore, 
«Vedendo ricordato il mio povero 

Ijoma nell'articolo « L<3 cose a posto » ( Il 
Jl'riwii dei 17 corr.) ne porgo ring;ra-
ziweuti, non gii per I' evocazione di 
oh) politicamente, si :trov^ tra i trapas. 
tati — ma porcili nell' articolo stesso 
ti lamenta lo strazio delle finanze ita­
liane, strazio .divenuto elefantesco bu­
cante il padiito ministero. 

3a lo strazia finanziario sia aliato 
enorme non solo durante l'impero della 
Dèstra, ma anche durante l'imparo 
delia cosi detta Sinistra, basti osservare, 
c^e cui iprete^to dell' abolizione di 81 
lUiiliooi .<lel macinato, sì aumentavano 
là imposte di milioaì 243 1|2, mentre 
si alienavano 'per S903 mijioni in titoli 
dì debito pubblico.,, e ripetssi, 1' ultimo 
tpÀoistero caduto ciesciva fi,Qanzlarìa-
•uscite il pi<k disastroso. Basta aprire 
L''A«an«rio statistico del 1886 'testé 

pubblioato dal Mitiiatero, p3r convin. 
ourseue. 

I lamenti, più vibrati sono aotìcbi. 
Nella Relazione 2? giugno 1864 1' on. 
Saracoo (ora Ministro dei Lavori pub­
blici) scriveva : « Signori, nessun impero 
ai inondo ha mal consumato tale copia 
di danari in cosi br,ave tempo che noi 
rigtiardo della prodigalità possa vincere 
al paragone questa liberissimo rcgiio 
d'Italia... Bisogna seaza misericordia 
alcuna, ;ieno cacciati dal tempio quasi! 
moderni farisei, che si sono rifugiati 
sotto le grandi ali del nostro bilancio...» 
ma questo lamento passava inaaoultato. 

V on. Seiia ritornato Ministero delle 
finanze per la terza volti n'ella sua espo­
sizione finanziaria del 1& marzo 1870, 
presentava il riafisunto del primo de­
cennio di amministrazione accentrata, 
ed il risultato era ohe si spesero in più 
della entrate 4142 milioni.., a tutto il 
1889,., e presentando alla Camera I 
conti del geouilo 18^2 67 fusi in ano 
per ia loro approvazione in blocco, li 
fpmplaqtQ/^elln cssefvava: «dtff spRO 
panaohifi le ataministrasiom le quali 
(fon hanno'dato Aonto î neSbuq numero, 
d| ije^sl^il.caso..» 

Ma il male continuava, i lamenti 
«l<hDo ineessautì, e per citarne uno solo 

t̂̂ elfo à\ 'un odierno ll|>ii)|Ì8(rO, l'^nor^v, 
Orìapi 0̂ 1 ÌSJ6 ««ri vsv.i ,-

« Dal parlamento sinq all'liltlnpip a.-
geiite 4t!l,i'esei:i)(ivp tqttp VA male, e » 
«ente lâ  necessità' di grandi riforme 
le le^^ì orpianilili'e sp'no rappeìzatQre 'i\ 
l.?BgÌ ! Il il Yfl(!ohio jnaptp dèli' àiiìtiaa 
ffionnUchla di on piccolo Stato, ciia male 
si'adonta-tjlle augjas'te membra dell'I-
'.tfl̂ liftì rifprt)» 

«Il 'Parlamento nelle condiaiooi in 
cui fu 'tsdstitnito e .colle abitudini pres'e 
dai Governo funziona n^ l̂e.,... Il Sepfito 
non è che un Istrumento. del poter ese-
fcntivo D 

Però suite Snaaie italiane è utile ci­
tare nuvaYnoote il cdmpetentisslino giu­
dìzio emesi9 dall'ou. .Sftracco il Q̂ giù-
gno 1882 cioè «Ohe coita cassa peii-
alopi sotto ootore di provvedere all'abo-
ilzione del corso forzoso, si $ coperta 

i upa .sensibile defloieiiza nel bilanci ~ 
I aottp'quella bandiera si è fatta passare 

la ttteifie av<!i(la(.a 4el disavanzo, che 
npu si sapeva pLù «owis.colmare— Che 
il pareggio non era che apparente — Oh>3 
era inquieta della spaasiertii,ezza colla 
quale assistiamo alio spaventoso inore-
meoto de)sdebito pubbiifio .-r- Che temeva 
osi ^bbla a ripetere l'aoouBadì Adolfo 
Tfiiers, non ci «tino pia errori da com­
metter» ». 

Sppnre glj errori posteriormente.conot-
measi furono aolo:<aaIi,i. basti ^oceonare 
la politica colouiale adottata, malgrado 
1 risultameoii ottenuti dalia vicina 
Francia, riaullamentì ricordali anche 
recentemiiute dal Siede. 

Il Siede adunque ricorda che ia po­
litica coloniale costava ai contribuenti 
francesi dal 1830 al 1887 sainmente ver 
f Algeria la bella somma d> 3679 milioni, 
oltre migliai» di vite, e che anche oggi 
quella colonia 6 passiva di &0 milioni 
annui che treceuto mila francesi 
militari e civili erano occupati a com­
primere tre milioni di Arabi, i quali 
con petizione riportata dall'fcanotnisfe 
dei Ingiio 1882, pag. 47, espouevaoo: 
«Noi domandiamo in nome della giù-
«stizia e delia umtiGÌtàuna diminuzione 
«di imposte. Noi sjamo letteralmente 
< schiacciati, ci si strappa l'anima a poco, 
«a poco, ci si ruìna, ci si annieuta, ol 
« si leva il pane dei nostri figli.... » e 
cou quale profitto per la civiltà veniva 
attestato dai Délìats del 1 agosto 1883 : 
«Cinquanletrois ana eprés l'otablisse. 

« meat de uotre domiua'tioo, l'instruc-

«tion publique au proflt des mninitnans 
< n'est pur encore orgabisé'i ». 

Mi sono permesso di sugglnogera que' 
sii brevi cenni Hll'articolo sopra accen­
nato f. lo coso a posto » per ricordare 
che tutti gli errori elefanteschi sono 
possibili soltanto uoi paesi ohe non hanno 
che le forme esterne, le apparenze della 
libertà, ma non la sostansa, che è il 
self'goveruement, oosla. il governo di 
sa stessi. 

Mi d grata J'occisiona professarmi 
Romano di Lombardia, 23 maggio 1887. 

Dev.mo 
filati. Bàli', buggeri. 

DA PAJRIGI 

(NdlTRA COBaiSPONDENZA) 

P a r i c i , S3 maggio 1887. 

SOMMARIO : Quando sanV formato il nuovo 
Ministsro ? — Grevy e gli uomini politici 
— Si dovrà ricorrere a Clemenccau — 
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— 11 provrairma tioila rfostra consorvn. 
trico-monarclisca — il connubio fatalo ~ 
— Quel cho n Freycinet e a Rouvier a-
vrelibo dotto il capo dell' astrema sinistrii 
— Fuor del partito radicale, non v' ò 
speranza — inutili tentativi — Per sor­
tire !doi bivio — L'imlmrazzo del l'rosi-
dento — l'O questiona Boulanirer '— Ine­
vitabilità della cooporaziniie di Cieinouceau 
— La Camera non verrà sciolta —• {Con­
seguenze cho no doi'iverebbaro — Diagno­
si dell'aoimnlata. 

La gestazione della repubblica 6 tal­
mente laboriosa ohe non si pub preve­
dere quando il nuovo ministero vedrà 
la luce del aole. '. 

Il presidente Orevy ha fatto convo­
care molti uomini politici per consul­
tarli, e non è pervenuto a trovare 
l'nnmo che voglia o possa incaricarsi 
dì formare un nuovo ministero. 

Il gabinetto doblet ò caduto perchè 
non sapeva ove trovare un margine per 
attuare delie economie, ed appunto per­
chè esigeva che li oommission» fiiisn-
ziari» del parlamento volesse indicargli 
il modo di ottenere queste economie, 
dovette cedere il portafogli. 

La destra conservatrice e monarchica 
nel suo programma elettorale formulava : 
uè prestiti, né aumento d'imposte. L'è 
strema sinistra fece sua la formola dei 
conservatori, e da qui nacque ii con­
nubio che rovesciò il Gabinetto. 

Freycinet e Rouvier interpellarono 
il capo dell' astrema sinistra Clemenoeau, 
e questi colla logica rigorosa d' un vero 
uomo di Stato, disse che non farebbe 
parte d'alcun mlitlstaro il di cui pro­
gramma non contenesse queste due oon-
diziòiii: né prestiti, nò aggravio d'impo­
sta, .e di più, riforme immediate da cui 
risultassero te .volute eoonomie. 

All'infuori dunque del parti.to radi­
cale non sarà possibile di trovare un 
ministero dotato di vitalità. Freycinet 
non è rìescito a trovare dieci oollabo. 
ratori per comporre un ministero che 
comprendesse la fusione dei diversi 
gruppi repubblicani io un fascio più o 
meno î impgeueo da soddisfare la pub­
blica opioioap. 

Non e' è dunque mezzo di sortire da 
questo bivio che o ricorrere alia destra 
conservatrice mouarobica od al centro 
conservatore anonima, oppure all'estre­
ma sinistra francamente riformatrice. 

Ricorrendo ai primi, il presidente 
della Repubblica non avrebbe altro ri. 
sultato che di vedere il suo ministero 
rovesciato nelle prime sedute del parla­
mento perohi l'apiniODe pubblica è pro­
pensa verso agli uomini che vogliono 
veramente salvare lo stato dal.la banca­
rotta. 

H'ivvi inoltre la questione Boulanger 
dì cui.non si sopporterebbe l'esclusione 
dui futuro gabinetto, esclusione che i 

conservatori esigerebbero come condi­
zione della loro-entrata agli affari. 

Il presidente della repubblica sarà 
dunque forzuto di accettare la coopera-
zione di Gtemeooesa, a meno che non 
preferisse di sciogliere la Oagter^ dei 
deputali, misura a cui io non credo il 
prudente Qrevy osi decidersi, sapenfdó 
fio d'pra .clie.ie nuove, elesipnl liusci-
rebbero a favore del partiti estremi, e 
comprometterebbero d' avvatitagglo 1' e-
s|stea!|a stessi della Rnptibblica mode­
rata,, pei'chè il paosa stanco di vedere 
Il debito pubblico ingrossare tutti ì 
giorni, 0 8Ì getterebbe io braccio al so­
cialisti, od IO quello d'un salvatore. 

Kcco lu diagnosi fatta dello 'stato 
della repubblica, veramente ammalata, 
ed jV.a fido della arisi si potrà augu­
rare se riacquisterà salute vigorosa o 
dovrà soccombere per colpa della inoa-
paciià dei medici curanti e consulenti. 

NuUo. 

DALI.A CAPITALE 
(N'OSTKA CORRISI'ONDIiKZA) 

n o m a , 23 msggiq 1887. 
(Flavio) Cosa fatta capo ha. Il tele­

grafo g>à v'avrà annunoiato l'elezione 
dui primo collegio di lioma di'l generale 
liicoiotti Garibaldi. 

Inutili or tornano gli sppri>zzamenti 
e le recriminazioni. 

L'animo mio già l'ho esternato nel­
l'ultima mia letteri). Ora non resta egli 
elettori che subire il loro, destioo ; a 
me non resta che l'umile compita di 
cronista. 

La città fu- alla lettera coperta di 
man fi'sti ed affissi sesquipedali. Ce ne 
eran d'ogni fatta e d'ogni coiore, d'ogni 
stile e d'ogni grammatici^ j ne piovevano 
dalla fln»8tre, n'erano distribuiti sullo 
piazze e lungo je vie, ne venivano but-
luti dallo carrozze, ohe percorrevano 
cou bandiere e con fiaccole le strade 
gridando! Evviva il popolo, abbasso le 
camorro. 

L'amei,ità d'alcuno di tali manifesti 
era rqu «ita. 

Ne piglio uno a caso. Dopo aver rso-
com:indato il nome di R'cciolti, conclu­
de (copio testuale) : 

« Elettori I Le urne del I. collegio di 
Roma non devono dare che un solo re­
sponso ! 

0 Roma o Morte I 
{l'italia d guarda) 

Il Comitato direttivo eco, 

CI.19 cosa ,vi avranno capito 1 poveri 
elettori dell'artiC'iló 100 I 

Glie abbiano votato per : 0 Roma 0 
Morte, ovvero per l'Italia ci guarda * 
La scelta era un serio imbaraszo non 
e' è da dire. 

Un altro manifesto schiantando di 
sana pianta rettorioa e poesia con­
clude : 

« D.» ogni parte d' Italia verranno 
porttiti fiori per adornare ia tombi di 
Giusnppe Garibaldi, 

Eiettori I oltre i nostri soci, anche i 
Romani devono portarne uno speciale, e 
il ilare che uoi vi proponiaiuo à 1' eie. 
zioiiC del di lui figlio a deputato del I. 
colhjgio di Roma, e questo flore tutti 
potrete ornorlo di vostra foglia (?l) vo­
tando per il generale Rieciotti ». 

Ho deplorato vivamente di non aver 
potutp aasislere a nessuna delle vota­
zioni piTcbò non sono elettore, ma in 
verità valeva la pena di veder tanti 
elettori soci oltreché romani e tanti 
romani ullrecfiè oluttori, e tanti elet­
tori soci ornati di loro foglia. 

MI viene un dubbio oruduie. C le gli 
elettori appartenesaerc a quella certa 
classe di famigerata rinomanza al tempo 

delia rivoluzione francese? Su tal oaso 
la foglia non altra potea esser ohe quella 
di fico I " 

Ah iaféllca poeslit'di primavera .pvè 
piombasti I 

Ma è meglio tacere perchè si fioiaoe 
a mescere li sacro ai profano, come aa-
cadeva lersera quando una turba di 
piazzaiuoli e di elettori in partff)us ,vb« 
alava per le vie evviva e abbasso, di­
sposando gli urli e le grida al suono 
dell'inno di U.iribalJI, che già fece 
palpitar tanti cuori, e che al generale 
etesso commovava ogni fibra. 

In mezzo a tanta grottesca baldoria 
un unica nota maschia e dscìaa ohe 
vale un programma elettorale. 

L'I proferi ì] liicciottl ai dimostranti : 
« S J Don farò li mio dovere di depa-
tato ammazzatemi.» BenissimoI.. .per 
l'avvenire. 

B il passato? 

Nei giornali di lei:!. l'altro lessi la 
disgrazia toccata al povero Mazzàiftioi 
l'Iutrt-pido torero Italiano, che in breve 
ora seppe nella perif>oIosa,arte sua con-
quisiarsi onori e ricchezze in Spagpa. 

Poveretto! Soleva dire che quando 
avrà guadagnato un milione ritornerà 
io Italia, ove il suo sogno saria di se­
dere a Montecitorio I 

Un illusione come un altra I ma i 
fatti che accadono in Roma le danno 
ogni ragione di possibilità. 

In verità viviamo in te|upi in od! 
non sì può a meno di invocare obll'on. 
Da Zerbi sulla patria nostra il bagno 
di sangue da lui proolamato rigenerato­
re, 0 salutar selezione di tempre a di 
vite, e suscitatore di generazioni fran-
can]i>nte ed onestamente italiane. 

Noi lo invochiamo questo bagno ter­
ribile ma salutare, e, quiiora l'Invooa-
z one nostra abbia a cadete InesauditSi 
vengano pure alia Camera i Mazznntioi 
delle corride. 

Noi apriremo loro le porte di Mon­
tecitorio come si dischiuderebbe il Pan­
teon a Giovo iibiiratora. 

L'esposizione di Parigi e le potepze 

In un articolo sull'esposizione del 1889 
il Pesti Naplo, organo dei oouservùtóri 
ungheresi, dice: 

1 governi dei diversi paesi hanno 
[n-eso la loro d-acisioue, la Francia re­
sterà sol», come io era un secolo fa, 
davanti alla coalisioue europea, ma noi( 
sarà isolata. 

La simpatia dei popoli, di cui 1 go* 
verni non possono disporre a loro pia-
oire, saranno colia Francia e si maai-
festeranno-ul cenienario. 

j Tutta l'umanità deve essere rioono* 
I sceme verso la nazione francese, la 
; quale ha combattuto senza pòsa per 1 
1 prino:pii nati dalla grande rivoluzìonB 

che li ha in parte realizzati. 
Quasi tutti gli Stati europei sono ha-

! sali su quî sti prinoipii, e se la reaziona 
I d"ì nostri giorni si sforza sempre più 
I di cancellarli, almeno ci rimano la for-
I ma costituzionale. 
I Senza la rivoluzione frincese noi non 

avremmo neppure questa. 
N'jlla repubblica d'oggi c'è qualche 

cosa ohe i popoli possono Invidiarle. 
Nella unanime astensione dello potenze 
stesse, c'è piuttosto un omaggio fsso In­
volontariamente. 

L'eBposìziooe riuscirà senza dubbio 
e mostrerà l'immenso progresso fatto 
dalla Francia sotto il regime repub-
blicooo. 

TuttiJo constateranno e i.partigiani 
sinceri delle mouarch'.o dovranno rico-
ooscfire ohe la peggiore politica monar­
chica è quella che ceraa di sarantiro 
l'esistenza della mooarqhia ooll'opprei'i 
alone dei popoli. 
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Parlamento toioaale 
QSSÌ.TQ 13EX, BSSiTO 

Seduta del 24 — Pres. DuRAHBO. 
SI partecipa l'invito del Mualoipio di 

Kodia per l'iaterreulo all', inaugura-
ziuue del mooumeota ai; caduti di Do­
gali. 

Idagliani presenta il bilnDCio d' asse-
«tamoDto e i bilauci di giustizia, agri-
colturn, interno, teaoro chiedendone l'ur­
genza. . 

Grispi presenta il progetto per il mo­
numento a Mlnghetli ed alouni progetti 
secondari. 

Oorte ricorda la sua interpellanza al 
presidente del Consiglio intorno alla 
politica africana; insiste perchè ai sta­
bilisca la data dello tvolgimento. 

Oiiapi dice che Depretie è assente dal 
Senato per ragioni di salute, non tar­
derà però a dare una risposta. 

Approdasi senza discussione la proro­
go del termine stabilito dalla legge per 
il risanaiiiento di Napoli. 

Oanonico chiaona 1' attenzione sopra 
la r>eces8Ìlà d'estendere l'impianto dei 
riformati pei minori oorrigendi. 

Ciispi osserva che la riforma carce-
I aria è subordinata all'approvazione del 
codice penale. 

Approvasi l'articola unico. 
Crispi comp'etaodo la dloblarozione 

fatti! oirca l'interpellaiiza Corte, aggiun­
ge per oomonicazione avuta, che De-
pret.B accetta l'interpellanza e prega si 
stabilisca lo svolgimento della discussione 
dei provvedimenti militHrl. 

Approvansi .senza discussione alouni 
progetti secondari tra cui il rlch'amo 
della classe 1864 e della leva 1867, 

epes.) in L. 287,613,862 e gli articoli 
della legge. 

Il presidente propone di diacntere 
giovedì i provedimeoti militari e della 
marina, 

£1 appi ovato. 

In Città 

In Italia 
La cifra d«Ui pensioni. 

Dal biianoio preventivo del Ministero 
del tesoro pel 1887 88 risultano la se­
guenti cifre pel servizio delle pensioni : 

Pensioni vecchia L, 40.171,473 48 
Pensioni nuove » 25,169.331.10 

L. 65,380,804.68 
La somm» delle pentloni aull'csiArai-

zio precedente era di L. 8,886,631.68 
inferiore alla s(>mma ora proposta. Nel­
l'aumento dello pensioni figurano per 
lire 100,000 i recenti stanziamenti per 
le vedove e gli orfani dei Mille (legga 
26 dicembre 1886). 

Quel chi costa il Parlamento. 

Dallo stato di previsione del Ministe­
ro dei Tesoro per l'eserolzio prossimo, 
risulta ohe la spese annuali pel Senato 
del Kegno aminoutuno a lire 600,000. 

Qnolle per la Oameri dei deputati 
ammontano a lire 850,000 

Pei viaggi del senatori e dei depu-

I Società di "Viro n Segao nn-
' xlODIllCi I aoc: sono oouVOCili in 
I Assemblea generale, che sarà tenuta 
I questa aer.i ali» ore 8 nel Palazzo fiar-

tolini — Sala dell'Accademia (gentil­
mente concessa ) per deliberare sulle 
materie di cui nei seguente ordine del 
giorno : 
1, Oomunloazloni della Presidenza, 
2, Dì«cu93iane del Conto Consuntivo 

1886. 
3. Sanatoria alla Pres denci por la pre-

3i<ot>tc!iine del Uìlancio Provoniivo 
1887. 

4. Deliberazioni sulla ri.tcnssione della 
tassa sociale per il 1887. 

6, Deliberazioni «die esercitazioni soaiall 
per II corrente unno. 

6, Coffluiihnzìoni relative al progetto 
del Campo di tiro. 

7, Comunioazlone delle dimissioni dei 
membri elettivi della Presidenza e 
deiiberuzioai relative. 

8, Nomina di cinque membri della Prs-
s.deuKa in surrogazione dei dimissio­
nari signori d'Agostini dott. Ernesto, 
Jacuzzl' Alessio, Lupieri dott. Carlo, 
Feoile Biagio, Ronchi co. dott. Oiov, 
Andrea. 

Z l g - S E a g . Il Zig-Zag è una accu­
rata tiviaiu di tutte inilutinlamente le 

OsHervaieloni me toarologichc 
Stozione di Udine —• R, Istituto Tecnico 

S4-25maggio ore 9 ». ore 3p. ore 9 p. ore 0 a. 

Bar.rid. a 10* 
•ltoiii.lI6.iO 
liv, del mare 751.a 761.8 758.7 752.3 
Umid, rekt. 68 63 78 6J 
Stato d. cielo coperto misto misto aerano 
Acqua cad. 
1 [ diresione 
f ( Tel kilom. 

,— —. O.B .— Acqua cad. 
1 [ diresione 
f ( Tel kilom. — SW ,— 
Acqua cad. 
1 [ diresione 
f ( Tel kilom. 0 l 0 0 
Torm. centig. 13.2 160 10.7 13.0 

tati in ferrovia e nel piroscafi, lo Stato | opere esposte, aggiungetevi note ed i 

O A U E S A C S I D E F t r i A T I 

' ' Seduta del 24 — Pres. BIANCBERI. 

Proseguesi la discussione dei preven-
tivo della spesa del ministero dei lavori 
pubblici 18871888. 

Trincherii osserva che le parole se­
vere dette dal ministro dovrebbero in­
durre se non Depretis almeno Qeoala a 
difendi'rsi. 

Consiglia Saracco che, se vuoisi mu­
tar il sistema, prosegua coraggiosa­
mente. 

Saracco dicbiira che le sue parole 
non Buonniouo ceosur» uk a Depretis 
né A Oenala. 

La severità Snanziaria fu il program-
-ma della sua vita, se non si seguirà 
queeto sistema, abbandonerà il posto. 

Trinoheia replica, 
Dosdari, Costantini ed altri fanno 

delle raccomandazioni. 
Lugli domauda come si provvederà ad 

altre domande di spese pei lavori di 
complemento e miglioramento delle linee 
in esercizio delie tre reti qnindo la 
cifra stanziata per esuesarà esaurita. 

Sarncco dice di avere in mnmo di 
nnire gli stanziamenti del 1887 88 e 
1888-1889 per provvedere alle spese più 
urgi-uti. 

Branca reclama contro la voce che 
il dmseslo del bilancio furroviario di­
penda da lavori fatti nel mezzogiorno 
mentre dal 1880 gì appaltarono 62 tron­
chi nel nord e centro e soli dui piccoli 
nel mezzogiorno. 

Domanda se nella distribuzione delle 
somme terrà corno di lavori di stretta 

igiiiKtiziB e se manterrà U leggi del 
1882, cagione non ultima del dissesto 
ferroviario e delie ingiustizie. 

Saracco dichiara in genere che per 
.alcune lìaee d'interesse nazionale come 
una cbo congiunge Roma a Palermo 
intende sieno costruite nel più breve 
termine con un riatema diverso dalle 

.leggi 1879 e 1882. Per le altre ha prò- | 
sentato un disegno onda restituire 68 1 
milioni alle linee cui erano stuli distratti 
e per aumentare i fondi. Al di là di 
quelli che saranno messi a sua disposi­
zione non prenderà impegni. Non in­
tende effetiuare la legge dei 1882. Crede 
non debbasi unpetture oltre IO anni ad 
eseguire la logge sulle ferrovie. 

Oenala rummeota che quando vide 
r insufficienza dei fondi stanziati per 
gli impcgr.i presi per la legge 1879 
portò la somma da 46 a 102 milioni. 
K-immenta ohe combatto nella commis­
sione la legge del 1882 e la indusse a 
sopprimere l'articolo fatale, ma la Ca­
mera approvò la proposta del governo 
ripristinandolo. Sì adoperò per le linee 
del mozr.ogiorn», ma quindo u>'l 1883 
entrò al ministero la più p-irte non era 
studiata. Gli studi benché difficilissimi, 
furono iniziati e compiti sotto la sua 
amministrnziour', ma gli impegni già 
presi lo trattenevano dui nuovi, Appena 
ristudiati i preventivi ed ebbe le cifre 
esatte, pose il problema netto e chiaro 
dinnanzi alla Camera, come intendeva 
fare anche per io strade provinciali fis­
sando lo stanziamento per ciascuna pro­
vincia. Dichiara di aver sempre mani­
festato la verità da uomo politico n da 
cittadino onesto, 

Approvansi 1 capitoli a il totale della 

rimborsa alle Società di strade ferrate 
e di navigazione la somma di lire 
800,000 all'anno. 

Le 8pe>e effettive per la due Camere 
legislative ammontano quindi alla som­
ma di lire 2,160,000. 

Qupsta era la somma psr ri'qercizlo 
1888-87, e per l'esercizio 1887-88 il 
bilancio non chieda alcun aumento. 

Eipotiiioni. 
L'oo, Orimaldi invitò il Gomitato dul-

r Esposizione serica cho doveva aver 
luogo a Como nel 1888 a rinviare tale 
Mostra a più tardi, giacché il Governo 
si trova g à impegnato ad appoggiare 
1' Eipoaizìone regionale di Bologna, che 
deve aprirsi nello stesso anno 1888, p«r 
commemorare l'ottavo centenario della 
fondazione di quell'Univeraità. 

fn memoria dei caduti di Dogali. 
Ieri a Roma fu innalzato felicemente 

sul piazzale della stizlone 1' obelisco io 
memoria del cadati di Dogali. 

L'obelisco pesi 9 tonnelUte, è aito 
sei metri e mezzo, 

All'Estero 
L'agitazione operaia nel Belgio. 

Bruxelles 24. lereera le bande di o-
pf̂ rai percorsero la città. 

Una banda forte di 700 persone cer­
cò di dirigersi verso i ministeri. 

Gli Hgenti le impedirono il passo. — 
Furono iiinciati sassi che colpirono al­
cuni agenti. — La polizia disperse le 
bande. L'ordine fu ristabilito. 

Furetto eseguiti una quindicina d'ar­
resti. 

Lilla 24. In seguito all'aggravarsi 
dello sciopero nei bacini di Mone e 
Cbarleroi il prefetto del dipartimento 
del nord fece chiudere la frontiera dei 
dipartimento sul limite del crcondari 
di Valenciennes e Avetnes. 

Un cordone di sorveglianza fu stabi­
lito da ieri sostenuto da una pattuglia 
dì gendarmeria, e da truppa. 

La gendarmeria occupa tutte le si­
tuazioni della frontierii. 

Dicesi che un agitatore b-ilga, Defous-
seaux sia slato arrestato dietro ordina 
delle autorità francesi. 

presaioui dei n>ii;licri quadri, sculture, 
eco. ecc. dell' Siposizioue di Venezia. 

Il Zig-Zag é indispensabile a tutti 
colora che vogliono recarsi alla Mostra, 
e non costa che 50 centesimi. 

i P u b b i i c a z l o n l a Ci pervenne il 
. Heaocimtii Ecouumico-MoruUi per l'eser­

cizio 1886 presentato al Consiglio Co-
' menale di Ampezzo dalla SUB Giunta. 
I & un diligente lavoro ohe fa onore 

ai preposti di quid paese e all' egregio 
\ segietariu relatore sig. 0 . Nigris. 

P O I I K I H m o r t u a r i a » Il Muni­
cipio ha pubblicato il seguente avviso: 

i Facendo seguito all'ordinanza 12 gen­
naio 1887 N. 166 con cui furono date 

I dinposizioni per l'esecuzione dell'art. 81 
del Regolamento di Polizia Mortuaria, 

: e nello scopo di regolare ora 11 colloca­
mento di ghirlaode e di altri ricurdi 

I sulle pareti e pilastri delie Gallerie del 
, Cimitero Monumentile io modo che aia 
I rispettata il decoro del luogo ch'i non 
' derivino gaa^lt, viene stabilito: 
1 1. che dette ghirlande e ricordi siano 

coilocati ed assicurati in guisa da re-
I stare immobili, osservando In norme e 
: le pre-icrizluni. cho di volta in volta 

saranno da richiedersi all'Ispettore. 
2. che i sostegni io metallo siano di 

ferma appropriata, sjlidi, confurm-iti in 
modo da poter tagliere gli oggelti da 
appendersi senza il bl-̂ ogoo di smuo­
verli, ed ìnfi.isì iid opera di persona 
dell' arte, ristabilendo diligentemente 
l'intonaco e le tinte sotto la direzione 
dell'Ispettore suddetto. 

3. che detti oggetti debbano venir 
levati ogni qualvolta si presentano gua­
sti 0 deperiti, fatto obbligo In tal caso 
di ristsbilire l'intonaco e le tinte ove 
apparisca qualche traccia o. guasto nel 
sito che era dai medesimi occupato. 

.., ^^„,„, . ( massima 18.8 
^«"P»"'"'"! minima 6 5 
Temperatura minima all'aperto 4.5 
Minima esterna nella notte 34-3<'> : 3.1. 

Velegramiua melearlco del-
l'Uffloiu centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 6.20 p. del 24 maggio 1887) 

In Europa pressione elevata crescente 
ad occidente, bassa intorno alla Scandi­
navia. 

Valenzis, Corogna 773, Zurigo 766, 
Bodo 757. 

In Italia nella 24 ore batometro sa­
lito, specialmente a nord, pioggie e 
temporali sUll' Italia superiore, neve 
sull'Alto Appennino centrale, venti qua 
e là forti intorno a ponente, tempera-
Cura diminuita fuorché all' estremo 
nord. 

Stiimane cielo sereno a Nord, onvo-
loso altrove. 

venti da deboli a freschi special­
mente del IV quadrante. 

fiaromatro a 762 sul medio Adriatico, 
poco diverso 768 altrove. 

Mare calmo e mosso. 

Tempo probabile : 
Venti da deboli a freschi del IV qua­

drante, qualche temporale al centro e 
al nord del continente. 

[Dall' Ossertiatorio Meteorico di Vdine.) 

É debito .di gratitudine prestarmi all' in­
vito dì testimoniare i vantaggi superiori ad 
ogni aspettativa, ottenuti dalruso nel ISen-
zoato di litina del chimico Nestore Prota-
Giurleo di Napoli. Io era da più anni solfe-
rente di goti» che - mi attaccova tutte la 

Per questa sue qualità s'ebbe il pia 
gran premio, quale la «gran Medaglia 
d'oro al Mento». 

Deposito in Vdlóe prenso la prlncipala 
farmacìa di 6 . C o i u e s a a t t l t Vo-
naisla ' farmacia B o t n e r alla Croce di 
Malta. 

Compagnia d'asitctira^iont «ulto vita 
Fondala uel 1846. 

Fondo di garanzia : 846 milioni e mezzo. 
Questa potente Compagnia è mutua 

0 come tale ripitrtiaòe agii assicurati la 
totalità degli utili; applica tariffe mo­
derate e patti di polizza eocezionalmBDte 
liberali. Smette polizze di assiciirazione 
in caso di decesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate e differite ed 
offre nuche della combinazioni speciali. 

Neil' assicurazioni in caso di deces'go 
11 premio annuo per ogni mille tire di 
capitale, é di lire 19.89; 22.70; 26.38; 
31.80 a s"aooda che 1' asatcurato abbia 
l'età di 26, 30, 36 u 40 anni. 
£setnpi di alcune comiiinazioni speciali 

della Nere York i 

1. Dotazioni di ragaiii. — Un pa* 
dre dell'età di 30 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dell'età di un annoi 
Paga aili Compagnia un premio annuo 
di lire 485,80, Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino nlVetà di 21 anno 
una rendita di lire 400 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000. Se il padre 
vive, avrà In tutto pagato 20 annualità 
s riceverà esso stesso le lire 10,000, più 
gli utili, Valutati approssimativamente, 
secondo i risultati sinora ottenuti dalla 
Compagnia, ad altre- lire 10,000. 

2, Assicurazioni a ^premio temporaneo 
seguito da annuafild eguale.— Un uomo 
a 80 anni sottoscrive un'assicuraziona 
di lira 10,000 pagabili al suo' decesso. 
Il premio annuo cui si assoggetta per 
un periodo di 20;anni se. vive, é di 
lire884,50. Se premuore i premi cessano 
dì esser pagali mentre gli eredi incaa* 
seranno tosto il capitale. Se raggiunga 
l'età di 50 anni, non solo non avrà più 

renio ... BUI.» uuo- MI. .«a.;.;».. »"". .» j premi a pagare, ma' riceverà dalla Onm-

rs=i'a^'' |nrrdf™ i l t . t r p ' - q n S ; 1 ^^^^ « - rendita vitalizia di L. 381.50 

In Provincia 
I n c e n d i o a B l e s a a o o . Lunedi 

23 corr. circa le 11 pom. ebbe a svi­
luppasi un incendio nella casa dì prò-
preià del sig. Costuniso Domenico. 

Il fuoco tu davvero distruttore, per­
ché oltre che aver rovinato una parte 
delia oas», colpi anche tutti i mobili e 
1 grani in essa contenuti. 

Siccome poi, dopo il diaaalro, parte 
dei muri minacciavano crollare, il so­
lerte sig. Sindaco di Psaian Sehiavone-
Bco, Giuseppe De Nardo, in unione del 
segretario comunale recossi pronta-
mento sul luogo e raccomandò infatti 
la demolizione dei muri che presenta­
vano pericolo di crollo. 

Il che fu fatto, e cosi di tutto il fab­
bricato non rimane ora che un mucchio 
di sussi e di calcinacci. 

Non si conosce come l'incendio ebbe 
principio, ma ritìeosi puramente acci­
dentale. 

La casa era assicurata oon la Com­
pagnia «Métropulea, e 11 danno valu­
tasi, approssimativamente, a oltre 4000 
lire. 

m u t e » « r t l s t l c o i In Giardino 
grandi- è aperto al pubblico, ogni giorno, 
dalle ore 3 alle 10 pom. il grande Uuseo 
artistico. 

Prezzo d'ingresso cent. 16 -indistin­
tamente. 

NB. Nei giorni festivi il Museo è a-
perto dalle ore 10 ant. alle 10 pom. 

R i c e r c a d i o c c u p a s i o n e . 
Ernesto Cipollini,-figlio d'iialiani., desi­
dererebbe un imp'ago d' operaio mecca­
nico di precisione di preferenza nella 
costruzione di apparati elettrici, telefono, 
telegrafa, trasmissione di luce e di forza, 
capace tanto al tornio che alla lima, 
ed alia finitura. Desideroso di venire in 
Italia accetterebbe con rioonoscenìia. 
Certifioti d' attitudine eccezionali. 

Scrivere al suo indirizzo: 6 rue Quel-
minai Plaiaance a Parigi. 

.aLT¥l8» v e n d i t a m e r c i . Il sot­
toscritto avvisa che nel giorno 16 giu­
gno p. V, e aeguenti avrà luogo in 
Udine piazza Mercatonuovo (S. (Giaco­
mo) ul civ, n, 2 la vendita delie merci 
del Qpgozio di manifatture della fallita 
ditta Antonio Rebasti. 

Avv. G, B. Antonini curatore 

I l d o t t . - « r i l l l a n a TU. H o g e r a 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturatore di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi delta moderna scienza. 

Sì troverà in Udine nel giorno di 
martedì 31 corr. al primo plano del­
l'i4(bsri;o d'Italia. 

Q r a n d e d e p o s i t o v i n i . Vedi 
avviso in terza pagina. 

mese, e delie' volte anche più, e per più 
tempo a risentirne le dolorose conseguenze. 
Mi fu dato di leggere sulle Effemeridi l'u­
tile che avrei potuto ricevere da tale 'speci­
fico, Volli consultare l'esimio prof. Carda­
relli (Deputato al Parlamento e professore 
pareggialo di Patologie e clinica medica al-
l'Universitii di Napoli), e questi levò a cielo 
detto ' benzonto di litina, e mi consigliò di 
adopnirio, sicuro di tramo eiTetto lenitivo 
nei parosisini, ove si ripetessero, e guari­
gione, usato con costanza. Giù corre il terzo 
anno che uso il farmaco j), non avendo più 
risentito i rigori della ^olto, mi cori-e il do­
vere di renderne grazie infinite primiera­
mente a Dio e poi all'autore Ne-̂ jlore Prota-
Giurieo di Napoli. 

Il Vescovo di S. Angelo di Lombardi e 
Bisaccia in Prov. d'Avellino, 5 aprila 2879. | 
2 Giuseppa PamUi- 1 

Grammi 25 di detto purissimo Benxoato . 
di litina L. 5, G. 100 L. 18. Si spedisco 
ovunque raccomandato a nostre 8pe.ie. Si 
tien conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi esclu­
sivamente difette, poichi acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior preuo 1 in tutto le drogherie 
e farmacie. Prof. Nestore Prota-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe s Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 2°. 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

A. c b l p r e n d e II m e r c u r i o 
per l'I cara delle malattìe segrete si fa 
considerare che per quanto ne esperi­
menti l'efficacia e si trovi contento dei 
risultali che ottiene, non pertanto ha 
a che fare con un terribile a '̂potente 
veleno. Veleno a larga dose 1 veleno a 
dose refratta I sempre veleno II — Il 
suo 'USO riscalda lo stomaco e la gola, 
fa perdere l'appetito, produce cardial­
gie e coliche talvolta vioientieaime ed 
09tin<itissime, fa cadere 1 capelli, fa ab­
bassare la vista, dimagrare immensa­
mente la persona, ottunde le facoltà 
mentali, induce tremore e paralisi nelle 
membra. Mi l'uppareccbio su cui si aca­
rica con tutta la ferocia è la bocca oon 
le glaodule salivari, 

Si gonfiano le gengive e si esulce­
rano, e'iofifimma il palato e la lingua, 
vacillano e cadono i denti, si sente 
sempre un peasimo sapore al guato, un 
incomodissimo, fetore all'odorato ed in­
tanto piove dalla bocca un'enorme dose 
di saliva glutinosa, fetida ed irritante. 
Non bastano anni par guarire da simile 
infermità I 

Lo sciroppo di Fariglìna (preparato 
dal dott, Mazzolini e da esso venduto 
nel proprio stabilimento in via delie 
Quattro Fontane a Ruma] guarisce ra­
pidamente le malattie segrete, e non 
contenendo neppure un attimo di mer­
curio, non induce il minimo male né 
prima i/é dopo il suo uso. 

Anzi corregge mirabilmente ì tristi 
effetti dei terribile metallo. 

pari al premio che pagava, sempre vi-
I gendo i'aasicurazione di lire 10,000 io 
I favore degli oredj, 

8, isstcurazioni mi'sis con ritnborso 
j dei premi. — Una persona a 30 anni, 

p igando lire 601,80, aun.ne assicura im-
j mediatamente lire ,10,000 agli erodi al 

Ti-v- . ,., .. I suo d'icesao. Se rafffvjunff'e l'età d'anni 
'."".VT'.'^ii".-!' I 63 cessa l'obbligo del pFemi, e ricova 

esso stesso le lire 10,000 unitamente 
all'integralo restituzione, dî  tutti 1 pra-
mi già pagati, più la partecipazione ' 
utili. 

Banchiere.della Cump.ignia in Udine! 
Banca di Udine. 

Per schiarimenti informazioni e prò* 
grammi rivolgersi al,signor 

(Tgo V a m e a 
Vìa Belloni n. 10 Udina. 

In Tri1)unal9 
I l p r o c c a t o 

1 p e r c o n t r a K b a D d o . 

Ieri ebbe prinoipio^ai nostro Tribù-
naie il proceìso per .contrabbando spi­
rito ai confronto di ilrunzotto Lorenzo 
dì Sacìle — Gobbo Giorgio —< Sebba. 
stianutti Raffaele — Ferro Antonio, 
Zannilo Luigi e Ferro Pietro-Giovanni 
di Moriegiieno — D'Agostiois Giuseppa 
di Rivignano — D -uelon Luigi e Mar­
co, Cimagelsi Giovanni e Barbina An­
tonio di Oampofurmldó — Fascio Óia-
corno di Padova — Agooletli Antonio 
dì Taimassona — Gozzi. .Luigi di. QD-
droipo — Marchetti ^Cirillo e.Moiena 
Antonio di Ooneglianò. — Maruaaig 
Pietro, Muzzatl Antonio e Bellavitii 
Francesco di Udine.— Parpioelii Piai 
tro di Pordenone. 

Al banco della difesa sì'preseatBrooo 
gli avvocati Beggiato, :Erizzo e Valli di 
Padova — Piazza di Treviso — Monti 
di Pordenone — Schiavi, Billia, D'Ago­
stini, Bsrtacioli, Tumbarliui, Bascbiera, 
Caratti, Gapellari, Gusstti, Foruglio, Za-
nolli di Udina — Luzaatti di Palma. 

Mancava l'avv. Caperla di Verona 
difensore del Oranzpito, , insieme coU 
l'avv. Curatti. 

Il P. M. é rappresentato dal sostituto 
procuratore del Re Big. avv. Baratti ed 
il Tribunale composto dai sigg. AnselQÌ 
vice-presidente, Turohettì giudice, Zuzzi 
Pietro del II Mandamento, chiamato di 
ufficio per impedimento degli altri a 
fungere da giudice. ' ' 

L'udienza sì limitò a identìiloare gii 
imputati ohe comparvero tutti personal­
mente 0 per mezzo di'procuratore, ad 
a riconoscere i rispettivi difensori. 

Dopo ciò l'avv. Monti di Pordenone 
fece presente che intendeva sollevata 
uo incidente per far diahiarars l'incom­
petenza territoriale noi-riguardi del suo 
difeso sig, Parpinelli,.e-la proseouzìotie 
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Tenna rimsstit »il oggi nei locali' della 
Corte d'Aialae, per maggiore eooiadltà 
di tttti!. 

Nella aaU dall'Assise è st>iia tolta la 
kbarra di ferro, e gli imputati tono 
oollotati Del solito posto, in più &le, 

Oli avvocati p^rte ele'louo uei baDchi 
destinati ai giurati, parte a quella della 
difesa. 

I testi dt sentirsi SODO 104, del 
qniill 86 citati dall'accusa, 69 dalla di-

. fess, 
II dibattimento durerà parecobi gior­

ni, e dell'esito iufurmeremo a suo tem­
po I lettori, 

ITotajllegra 
Dal labaooaio. 
— Un Individuo entra da un tabac­

calo, prende nn sigaro e getta sul banco 
ttD pezzo da 5 franchi del 1828. 

— Siguore, dice il tubacodio, questa 
moneta i falsa. 

Il signore riprende la moneta e l'esa­
mina, attentamente : 

— Falsa? bei Bchartal Se lo fossa, 
] dal 1828 In qua, qualcuno se ne sarebbe 

accorto I * * * 
Al Tribunale correzionale : 
Presidente — Voi formate la dispe-

razione della vostra famiglia ; l'avete 
ridotta all'eslrema miseria 

Imputalo (interrompendo) — Signor 
Piasiilente, mi permetta di dire ohe sono 
io ohe tPORO ili piedi le mie famiglie I 

Presidente (ridendo) — Voi? 
Imputato — Sicuro I ho venduto per­

sino le sedie di casa. 

Sciarada 
La gioventù si gloria 
Di spIt'Ddidu prtmier, 
£ raccontar la storii 
Ne ascolta voluutier. 
Ha l'altro nn suono umabile 
Ed anche di dolor; 
Un lul(o-;è indis(leus'ibile 
Al ricco poseessór. 

Spiegazione della'Sciarada antecedènte 
Ji'irffla-rnento. 

Varietà. 
^ ' o r r i b i l e d e l i t t o d i P a v i a . 

Un orribile dulitto ha funestato ieri la 
città di Pavia destando il più profondo 
raccapriccio. 

Verso le 10 di iersera, la questura 
veniva avvertita che in una casa posta 
nella via Siro Comi era stato commesso 
un doppio omicidio. 

Accorse subito un ispettore con pa­
recchie guardie. 

Condotti dagli Inquilini di quella oasa 
_ che uvevuiio essi stessi scoporio il 
delitto —entrarono in un appartuinKoto 
al secondo plano, occupato da iliue si­
gnore, madre e figlia. Entrambe giace­
vano sul pavimentò ' deli» camera da 
lotto — ohe avevano in comune — im­
merse uei saógue. . 

Erano state colpite a coltella e. La 
madre era morta, la figlia agonizzava. 
Sul corpo di quest'ultima trovarousi 
quattro profonde ferite, iuforle con lama 
aguzza e tagliente. 

Anche IH madre avevi riportato pa­
recchie coltellate. Una di queste, ai 
petto, che perforò un polmone, fu causa 
della sua morte. 

li collL'llo dell'assassino fu rinvenuto 
vicino al Utto. . 

Sulle pareti; delle camera dove av-
vonna il, delitto ,travaronsi le impronte 
di-ana mano losangulnat». 

La-figlia -r; òhe travasi In. uqo etato 
disperato è moglie al farmacista Gracco 
ROSSI, di Casorate. Da qualche tempo 
viveva separata dal marito. Era incinta 

. di sei mesi, 
! vicini di casa —all'ispettore di po­

lizia che ha fatte le prime investiga­
zioni — dissero di non aver udito ru­
more di aoiluttaiione né di aver visto 
qualcuno a salire dalle due signore. 

L'assassino che è il farmacista Rossi 
fu arrestato mentre stava per salire io 
carrozza e fuggire. 

„ U n S a l o m o n e m o d e r n o . Ad 
Aleppo, gran bella città Aleppol nella 
medesima casa, oelii stessa esmera, 
suocera e nuora, due armene, furono 
colte ad un tempo dai dolori del parto. 

Ije cose sono andate benone, tanto 
che in quella casa benedetta dal signora 
poco dopo vagivano due bei maschiotti,.. 

Apro una pareutusi, la suocera è una 
balla e giovane donna quasi coetanea 
dolla nuora, di cui è suocera per la 
semplice ragione che suo marito in 
prime nozze ebbe un figlio da un' altra 
moglie la quale volle lasciarlo vedovo 
per permettergli di rimaritarsi con una 
doanioa più giovane, 

Credo di essermi spiegato abbastansn 
chiarameute 1 

Vagivano due bui maBchiottl ohe 
furono collocati nella stessa onlla. 

Passata T emozione e l'ansietà del 
parto, 1 genitori, ciod padre e figlio, coi 
parenti che si felicitano con lora| si 
affrettano alla culla, 

Due bei marmocchi perfettamente 
identici guaiacooo che è un piacere. 

Padre e figlio si guardano. 
— Quale è il mio! 
— Quale è il tuo? 
Nessuno aveva pensato prima a di-

stiuguerli. 
Sarà quello a sinistra? 
Sarà quello a destra ? 
Impossibile riconoscerli, tanto più che 

ì bei maschiotti sono nati prosperi e 
robusti allo stesso preciso momento. 

11 padre, uomo più che maturo, si ò' 
presto consolato. 

Tanto esser padre del proprio figlio 
che del nipote fa press' a poco lo stesso. 
Ma il figlio è rimasto brutto, brutto. 

Si capisce che l'alternativa di tro­
varsi padre del proprio fratello e fra­
tello del proprio figlio è alquanto im­
barazzante. 

Solo la voce del sangue poteva distri­
care l'Imbrogliata faccenda; si decise 
perciò ohe conveniva chiamare subito 
Il patriarca armeno. 

Costui per disgrazia non al chiamava 
Salomone, ma semplicemente ZHiecana. 
Dopo di aver riflettuto lu-igainente di se: 
mettete i bambini in una cameni affitto 
Oscura. Entratevi uno alla volta, poi 
sentirete lo voi nn effetto prepotente 
che vi spingerà verno uno di questi. — 
Prendetelo, sarà il figlio vostro, 

COKI fu fitto. 
Entrò primi! il vecchio. Stette alcuni 

m'nuti all'oscuro, e poi ne usci tutto 
mortificato. 

— Non ho udito nessuna voce in­
terna, diiso rassegnato. 

— Prova tu adesso se sei più for-
lunal'^. S'aggiunge rivolgendosi al fi­
glio. . 

Queat', pochi seoouli dopo, usciva a 
sna volta trionfante ; ma recava in 
braccio tutti e dn<) i marmocchi invece 
di uno. 

Evidentemente la voce del sangue 
aveva parlato troppo. .' 

Basta, padre Zaccaria diede a tutti, 
la eanta benedizione e fu deciso che si 
sarebbe fatto un battesimo provvisorio. 
Dopo poi 1 segni pariicolarj avrebbero 
districata la paternità cosi deplorevol-
naente confusa, 

Notiziario 
Il prezzo delle obbligazioni ferroviarie. 

I giornali ed i circoli politici dulia 
capitale commentano vivamente la de­
cisione presa dal Governo di concedere 
alle Società ferroviarie la facoltà d'e­
mettere obbligazioni por 800 milioni di 
lire, al prezzo di lire B07 oaduna. 

Si osserva che i'on. lUigliaui aveva 
detto che tali obblifiazioni, del valore 
nomina'ivo di lire 600, ooll'interesse 
del 3 0,0, si S'irebbero emesso a lire 
860. 

La Commissione del bilancio, senza 
però impegnarsi, dichiarò che le obbii-
gaziooi verrebbero accettate dai Gover­
no a lire 3S5, e cm tale cifra esse fu­
rono Iscritte nel bilancio del Ministero 
del tesoro. 

Ora, mentrd la Camera approvava 
tale olfra, il Giabinetto aveva già sti­
pulato coi banchieri assuntori del pre 
stito il pr>-zzo d'emissione a lire 807 
per Obbligazioni». 

Di ciò si argomeola chn continua nel 
Governo la poca sincerità in materia 
finanziaria. 

Le obbligazioni, vennero, assunte per 
nn terzo'da un sindacato di baEichiéri 
inglesi, per itn terzo da banchieri tede­
schi e per l'ultimo terzo da Società 
italiane. 

La Giunta e i decimi. 

Si é adunata la giunta pei provve­
dimenti finanziari. 

L'on. Salao'lr» lesse la relazione sulla 
-parte che si riferisce ai dee mi, conclu­
dendo per l'abolizione del secando de­
cima e pei- il mantenimento del terzo. 

Quel che avverrd della Camera. 

Cresce la oonvinziooe l'attuale Came­
ra non essere vitale. La crisi verrà 
determinata dalla leggo comunalo. La 
Camera sarà eciolta. 

La voce del Papa, 

Nell'allocuzione di ieri l'altro 11 pepa 
fece voti per la fine dei dissensi In 
Italia, ma disse che non si otterrà I 
nulla finché il papa non godrà comple­
ta libertà e sarà liberato dalla sogge­
zione di altro poterò, 

Pietro Barbaro 
('7«dt Avivto in quarta pagina). 

Ultima Posta 
Francesi arresigli in Prussia, 

Parigi ìi. L' Havàs' riferisce da Bel-
fort che Schmitt e'Iieimbold impiegati 
francesi della ferrovia dell' Est vennero 
condotti lo prigione à Mulhouse, Il 
primo avente venti anni ed il secondo 
diolanove, Impiegali all-i ferrovia, accu­
sati di avere sporcato i colori iiazin. 

-nati tedeschi sni pah della frontiera di 
Montrvnz e scrittovi «Viva la frauda, 
abbassoia Prussia». E-isi negano d'esserne 
autori, La Liberti ii\<!e ch'i l 'arresto è 
un fatto secondano perfettameute luO' 
tivato che non può dure luogo a nessuna 
complicazione. 

Il principe imperiale non i morto. 

Berlino 23. Le voci a sensazione sulla 
salute del principe erf;ditarlo, segnalate 
da alcuni giornali, sono completamente 
infondate. 

La situazione a Candia, 

Atene 2i, Le notizie da Candì» rap­
presentano la situazioneoome ontioa in 
seguito al rifiuto del sultano di ottem­
perare al voli dell' as.semblea gònerale. 

Il governatore intimò ai deputati ci'i-
atiani di cedere, se no proclamerebbe 
la legge marziale. Li minaccia avrebbe 
esasperato I cristiani che prt-parereb 
bero una resistenza armala uei caso 
ohe la Porta uscisse dalie vie legali, 

Telegrammi 
K i o n d r a 24. — Camera dei Co­

muni — Discussione dei bill di ooorci-
zioue. 

La sidnts terminò st imine iille ole 
5, fu spessa vivissima. Quindi l'articolo 
secondo fu approvalo. 

P a r i g i 2i Grevy conferì stamane 
con F^oquot, lo lufurmò di tulle lo 
combinazioni mininterinii olio parovungti 
possibili e furono iiiulilmento tentate. 

In tale situazione fac»va appallo alla 
sua devoz'one per costituire un gabi­
netto. 

Floqui't ebiese 84. ore di riflisslooo 
prima di r'fpondere. 

PISPAOOI PI BORSA 
.VENEZIA 34 ;. • 

Rendita lui. 1 gonnalo da '9D16 s 99 86 
1 loglio 96.9Sa 97 18 Ajilonf Banca Nailo-
n»lo —,— —.a—Banca Veneta da 867. 
a 368,— Banca di Credito Veneta da 971,— a 
9711--Società costnuJODiVonets 8:26. a 837.— 
Ciotanlficio Venoiiano 917.-- a 318 — Qbblig 
Prestito Venali* a premi 92.76 » 93.96 [ 

Vaìutt. 
Pesi! da 90 (ranchi da — a — Ban­

conote aiu'riadie da 900.96—|t 900.76 [ 
Cambi. 

Olanda so. 9 li9 da Gormania 3 1 ~ da 193.G6 
a 1-24,— e da 194 16 a 191.36 Francia 3 da 
100.861 a 101.161— Belgio 9 lil ita — a —.--
Londra 4 da 9 li9 a --.— Svinerà i 100.66 
a 101— 0 da --.— a —.— Vienna-Triosto 
i da 900. IjS— 900. 6|8— a da a 

Sconto. 
Banca Naiionale 6 1(9 Banco di Napoli 6 1(9 

Banca Venata Banca di Cmd. Ven. 

MILANO, 34. 
Rendita Mal. 89,49 37 , Morid. 

—.— a — Camb Londra 26 88 — 3t[ —— 
Francia da 101.05—i a 100. Berlino da 194.071i9 
193 90 Peui da 90 fraaehi. 

ROMA, 94. 
Kendita Italiana 99.43 |— Banca Qon. 600,— 

GENOVA, 94 
Rendita italiana g!I.S6 . — Banca 

Na>l,iu*le 9183..— dedito mohiljare 1012.— 
Vorid. 789. ~ JSIeditorranee ':'61S.— 

; , inEENZE, 24. 
Francia Uam 

100 96 
9.37 1|9 Unica 96.8,1 i 
- Uorid. 789.-7- Uob. 1010.-̂  

PABIQI, 94. 
Rendita 88.G0 — Rendita 80.70 108.90 — 

Rendita Italiana 98,36 Londra 96.21 l|9 — 
Inglese 103.— 6il6 Italia 6iS Band. Torca 13.85 

BEBUNO, 94 
Mobiliare 463.— Anstriadia 866.— Lombarde 

140.- Italiana 87.— 
VIENNA 93. 

Mobiliara 931.70 Lombarde 7(1.96 Ferrovie 
Aiutr. 936.S0 Banca Naiionale 839.— Napo­
leoni d'oro 10.03 I— Caoliio Pnbl. 60 46 Cam­
bio Londra 12?.li> Anitciaca 89,80 ZeooliiBi 
iiaporiali 6 98 

DISPACCI PARTICOLARI 
PARIGI 95 

Chìniura della sera It. 98.37 
IHLANO 96 

Rendita itil. 99.37 air. 99.4: 
Napoleoni d'oro 90 08 
Marobi 124,— l'uno .— 

VIENNA 26 
Rèndita anstriaca (carta) 81.10 

Id. anstr. (arg, 89.90 
id, anutr. (un) 113.30 

Londra 197 16 — Nap. 10,07 

PMprii'tà d din t<pogr-.di il. BAKDUSCO 
BwATii ALBasANDRO gerente respons. 

SRANDEJIBISSO 

VINO di PUGLIA 
I sottoscritti proprietari dei 

MaiKnKxiiil l*uj$liesl, alle 
insegne, Culat ta , via Rialto 
N. 15 e !§an Mar ino in })iuzza 
delle Erbe, avendo acquistata 
una forte partita di Wiiio delle 
l ' ug t i c , avvertono il pubblico 
che nanno ribassato il prezzo 
del vino di I O centesimi al 
litro cioè quella quaiitA che 
vendevano prima a cont. ÒO 
venne ridotto a cent. 5<l. 

Marino Provvisionato e figlio. 

A V V I S O 

La Ditta Maddalena 
Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli cKenti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Romagna dop­
pio raffinato e di fi-
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. I 

Per gli orticoltori 
— 

Presso i giardinieri dello Stabilimento 
di florioollura iu Udinu 

A, C HoisiDatl e C 
sono In vendita le seguenti jilai^liae di 
onagllo, ottenute da sementi geoiuine 
delle iniglioii Cane uiizionali ed estffb. 
Cnpucci qualità precoci (10 varietà) a 

liro 1 al oeoto. 
Melanzane (4 varieià) u lire 2.B0 al cento 
Pomodoro precoce u n n o (2 varietà) a 

lire 2.60 al cento. 
Pomodoro (4 varietà) a liro 1.50 al cento, 

Rpoiiplto prrJHso la dirtoìena C r n -
t c l l l T n s o l i n l , Pinzza Vittorio E-
manuele, od allo Stabilimento suddetto 
tra lo porte Ronchi B Praochiuso. 

YERO ZOLFO 
DI EOMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo i 
i 

Analizzato al R. Istituto Teonioo di Udine 
'Molitura flnissiinia i 

B 
C — 5 — . . , ^ ^ 

Provare la C o n s o r t e d i P o ­
m i d o r o del premiato Stabilimentb 
a cnpore di U, Z'iii'lln /|i Verona, e 
le si preCeriraoiio certamente a Ciualun* 
quo altra qualilà. 

Si vendono da tniti i principali Sa> 
Inmietl. 

In Udine pre.«o li.iNegoalo di Lodo-
. vico lion — Via Civcnr. 17 

I A. V. RADDO 
ì 
1 fuori porta VilUlta - Oasa Mangiili 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
d i IIXnla|i;a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e germini Vini di 
Spagna 
]MluliiB;a — JfEMdora — Ucres 

Por<o — A.licun(» ecc. 

BARGELLA LUIGI 
U D I N E 

Via Treppo n. 4, (Piazza Porta) 

articoli per confezionamento del acino 
l i a c l l l a amtema cfllulare e per la 
conservazione del seme non deposito di 
Microscopi dulie migliori fabbriche. Ve­
trini portaoggetti u copri-oggetti. Ter-
raomotri a massima e minimo. Trincia-
foglia ecc. ecc. 

Fornisce purn Microscopisti ed abili 
confazionatori del seme bachi a chi ne 
facesse richiesta. 

Deposito Oggetti por latferie, 
e per rallattamonto artificiale 
dei vitelli. 

D'affittarsi 
l'antica offelleria 

AL LEON D'ORO 
sita in Udine via Mercerie n. 6. 

Per informazioni rivolgersi alla pa­
drona di o'sa obitunle nulla medesima 
vili l'd albi ptf"»fin numero. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria • 

JXEercn(ovoc«hlo .IV. 1. 

Memoriai decorosa 
AI nsiriiivTi 

ZOLFO con 3 per cento di 
zolfato di Ramo per combattere 
la p e r o n o e p o x a . 

DOUSNICO DEL lir:S(}EO 
24 Uiiine. Piazza del Duimo, 4. 

6. B. DEGAN! 
Grande deposito di Tini neri fini e 

da tavola, delie migliori plaghe viulcole 
unsElonuUI . 

VINO CHIANTI 
in fiaiThi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Gummitiunti di 

Città le consegne si f,noo f r a n c h e 
.a domicìlio, tanto in fusti, quanto in 
Oiischi. 

Le commissioni si ricevono •• ai IMa-
gazzioi fuori Porla Aquiieia, al Nego­
zio ed allo Sorittorio in via Erbe. 

D'appigionarsi 
una cantera senza mobili 
in Via Prumpero ii. (3, e volendo avere ' a m a C C M l i a c d a m a H O 
stanza terrena per uso magazzino. j i r i j i • 

liivoigersi &\\i Rodaaiooe del nostro i presso la Cartoleria 
Giornale. ! M A S S C O H A K 1 » 1 ] ! § C O 

"7^ - , '. T in Udine Via Mercatovecchio 
Orano ferroviario 

(vedi quarta pagina) 

j D'posito croci di metallo dorate per 
I deporre nei cimiteri a prezzi oonvonien-
I tissimi. 

I II collocamento sulle tombe, uonobò 
I la scritta (Jediou) sono compresi nel 
I prezzo d'ogni singola croce, 

liivolgorsi lilla ditia Gmanuelo Hocke 
1 Via Mercatovecciiio, [Jilinci. 

Carta per Bachi 

i*rezxi di fabbrica. 
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Le inserziom dall'Estero per II Friìdi si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. %. Ol^églit Parigi G Bomft, e per F intemo presso l'Amminìstrazioiie del nostro giornale. 

I I • I , . • f. •? I ; ' - ' - ... 1 w-! n;ì^;,i ji; ri 
'acg,-u.p. e grais 

i VIA POSCOLLIS N. 3 

SCHNABt. & 0. FILIALE UDINE 
Impianto di stabilitìiieiiti industriali e depositi di macchine agricole, 

macchine e cisiMaje a vàpoiNì̂  dfei più recenti sistemi 

SI róriiisQqfijei a ipwmWA l»E FABBRICA': 
Baittenti par trebbiatrici, èitor)' per gntSso cotisisfento o per olio di vari sistemi, cinghie per 

trasmissióhi, in cuojo, canape, è tele gònimate. 
Tiibl di ferro di Germaniikv ^i gliisav {titimìio, rame, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, larari, sgranatoi, trefib|àtrTc1, a mano ed a vapore, degli ultimi slstQini premiati. 
iHàcchine e locomobili a vapiirli, pQmjpc di gran potenza a vapore, delle migliori e più accre­

ditate fabbriche di Germania e Inghilterra. 
Tagitaforaggì, torcili per vipp,, pigiatoi per uve, apparati per là fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. ' • ~ 
L'Ufficiò 6 provveduto di un crttópléto àlm^i'ònarìo e depositi di perni per caldaje, e unioni 

per cor̂ ĵ eiggie dj tuasaiissione', cinghiò per elevatori di' molini e relative viti. Tampogni e vitti 
con taia'pogni di tutte le dimensioni. 

C%6tàthiriid pier usi tecnici, 
:i eletfri'Dl, per luq'è elettrica; e sonerie. 

Torni a mano, a pedale ed à vapore per le diverse arti e mestieri, trapani, forgie, seghe 
con lama senza fine, grue di grartft>1'!ià';̂ èi' scoli è' offióìftèiVenicelli, torchi idraulici ed a mano ec(ì. 

Ij-'Ufflcio fornisce plani preventivi e detta'gli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 
a vapore di stabilimenti industriali. 

Pompe dàrnùbi e d̂ .inoeif'dio, tabi di ferro battuto, di piombo, gbisa, rame eec. eco. 

ORARIO %m^ FERROVIA 
Puiisnze . 4Tlcl7i' I PftTttpi* Arrivi OL usma. 

on l.is' ut . 

, lO.ag ant. 
.,12.sopora 

A VENEZIA 

0» 7.20 ant. 

PftTttpia 
DA VINIIZU 

olito 
A VENEZIA 

0» 7.20 ant. cte 4s80ant. ilretto 
omnJb&A n 9,18ut., . ÌM aat. OjOBilini 
dirètto » l-Wp-' , U.OS *Sit. osmlbtu 

onnibiu „ 5.aop. •i- S.OSp. dirotto 
oiaidtius , 9.86 p. ; 6 . 4 6 , cnulbni oiaidtius 

. U.8S p. . 9 - - . alato 

A VDIHB 
on 7.BS ant 

, 9,0!l ant. 
, 8.80] 
! «.19 
, 8.0Ct 

. » a.aoau 
DA OBINK ! 

oro 6.60 ant. ! 
, 7.44 ant. 
a 10.80 ant. ! 
, 4-20 p. 1 

onnlt). 
diretto 
(&nlb. 
oanib. 

A PONTXBBA 
oro 8.46 ant. 

, 0.42 ant. 
, 1.88 p. 
, 7.26 p. 

DA FONTBBBA 
ore 6.80 ant. 

. 2.24 p-, 
> *•,— P-
. «M V.. 

onnlb. 
omnlb. 
omalb. 
dmtto 

A DDIMB 
ora 9.10 ant. 

, 7.8S p. 
, 8.20 p. 

DA ODINK 
re .2.60 ant. 
, 7.64 ant. 

•iato 
oanib. 
mlito 
omisib, 
oianib. 

A TRIESTE 
ore 7.87 ant. 

, 11,21 ant. 

DA TRIESTE 

oro 7,20 ant. 
, 9.10 ant 

,:4.50p. 
i 9 , - p. 

otanib. 
òainlb. 
miiio 

Gnudbua 

A UDINE 
ora 10,^- ant 

, 12.80 p, 
, 4J0p. 
. 8.08 p. 
, 1.U ant 

, 6,45 p! 
, 9.47 p. 

•iato 
oanib. 
mlito 
omisib, 
oianib. 

, 9.62 p, 
. 12.86 p. 

DA TRIESTE 

oro 7,20 ant. 
, 9.10 ant 

,:4.50p. 
i 9 , - p. 

otanib. 
òainlb. 
miiio 

Gnudbua 

A UDINE 
ora 10,^- ant 

, 12.80 p, 
, 4J0p. 
. 8.08 p. 
, 1.U ant 

DA UOIKB 
ore 7.47 ant, 

. 10,20 , 

. 12.66 p. 

. 8 . - p. 

. mv-
, 3.80 p. 

misto 

it 

A OIVIDALE 
oro 8.19 ant. 
« 10,62 , 
. 1.27 p. 
» 8,82)̂ , 
. T.wp, 
, 9.02 p. : 

DA aiVlSALB 
ore 6,80 ant 

, 9.18 , 
, 12.06 p. 

" ?•«"• , «.86 p, 
, 7,45 p. 

miatù 
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' ri 
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A UDINE 

ore 7.02 ant 

' 12.87 p. 
, 233 p. 
3 6.27?. 
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iiiiiiiy"' mM 
ìiii^.«6 mi* 

zi^:^ 

A - . , ^ _ > . _ „ . 

_ 

Venezia - Pàdova - Treviso - Udine 

ETRO BARBARO 
. UDÌ NE I 
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§t^gìi»fìe di Prima vera-Estate 

•• 

ABITI FATTI 
IJister mèziza stagione stòffe novità da L. 22 a 35 
Seprabitì mezza stagione in stoìOfà e castorini 

colora,ti 
Vegliti compHi stoffa fantasia novità . . . 
Sàccttètti 
Caìzòhì 

„ 14 a 50 
„ 16 a 50 

» 
12 a 25 

5 a 15 

GUet stoffa fantasia e panno 
Veste da paniera con ricami 
Plaid inglesi tutta lana . . 
Pàttìsoli in tela e satin . . 
Oinbrelli seta spinata . . 
Ombrelli Zanella . . . . 

da L. 

Copioso e variato assoriimento di Camicie bianche e colorata in 
cretony per cai disegni di 'M^ta nomtà a prezzi d'imposèibile 
correnza. 

Assortimento abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Spéeiàlità per bambini e giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da Tu. 30 à 120 

81 eseguisce qualunque eommìsslonè in 1^ ^ e . 

3a 8 
p a 50 
20 a 35 
2 a 5 
5 a 14 
2.50 

tela, 
Con' 

^• 

Udine, 1887 — Tip. MUOD Barduice 


